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COMUNE DI PRATA CAMPORTACCIO                                      PROVINCIA DI SONDRIO 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N. 27 del Reg
Prot.n.                                                                                                                         
Fascicolo V.2.1

OGGETTO: ASSESTAMENTO  AL  BILANCIO  DI  PREVISIONE  ESERCIZIO 
FINANZIARIO  2010  –  RELAZIONE  PREVISIONALE  E 
PROGRAMMATICA  E  BILANCIO  PLURIENNALE  2010/2012.  ATTI 
ANNESSI E CONSEGUENTI.

                    

L’anno duemiladieci, addì trenta del mese di novembre alle ore 20.30, nella Sede Comunale, in 
sessione straordinaria.

Previa notifica degli inviti personali, avvenuta nei modi e termini di legge, sì è riunito il Consiglio 
Comunale in seduta pubblica di prima convocazione.

Risultano:

Presente assente
BRONDA MARIA LAURA                -      Sindaco 1
PASINI ROBERTA 2
PAGGI ROBERTO 3
PANDINI ROBERTO 4
FANETTI GIANFRANCO 5
PASINI GUSTAVO 6
DOLZADELLI AMOS 1
PAGGI FRANCESCA 7
BORDESSA SILVANA 8
LOMBARDINI SILVANA 9
TARABINI DAVIDE 10
CURRI RAFFAELE 2
DEL GROSSO EMANUELA 11

Partecipa il Segretario Comunale Scaramellini dott. Franz. 

La Sig.ra  Prof.ssa  Maria  Laura  Bronda  Falcinella,  nella  sua  qualità  di  Sindaco,  assunta  la 
presidenza e costatata la legalità dell’adunanza dichiara aperta la seduta e pone in discussione la 
pratica segnata all’ordine del giorno.

                                                                                   
Il Segretario Comunale



Deliberazione n.27 in data 30.11.2010

OGGETTO: ASSESTAMENTO  AL  BILANCIO  DI  PREVISIONE  ESERCIZIO 
FINANZIARIO  2010  –  RELAZIONE  PREVISIONALE  E 
PROGRAMMATICA  E  BILANCIO  PLURIENNALE  2010/2012.  ATTI 
ANNESSI E CONSEGUENTI.

Il Sindaco illustra il punto all’o.d.g.. Nel corso dell’illustrazione comunica che il Comune chiederà 
alla Regione Lombardia l’istituzione di un Dispensario farmaceutico a San Cassiano da ubicarsi 
presso  il  Centro  Polifunzionale  per  il  quale  é  prevista  la  somma  di  €   5.000,00  nel  presente 
assestamento per la sistemazione dei locali.

Apertasi  la  discussione  interviene  il  Consigliere  Lombardini  Silvana  la  quale  chiede  se è  stato 
depositato il parere del Revisore.

Il SIndaco risponde in modo affermativo e da lettura della parte finale in cui si esprime parere 
favorevole.

Entra in aula il Consigliere Dolzadelli Amos. I Presenti salgono a 12.

Il Consigliere Lombardini Silvana chiede notizie sui 17.000 Euro stanziati per le strade.

Il Sindaco risponde che sono stati stanziati per la viabilità anche se non c’è ancora una destinazione 
precisa, in attesa di una maggiore disponibilità di fondi per un intervento consistente nel settore.

Il  Consigliere  Lombardini  Silvana  chiede,  relativamente  ai  5.000  euro  per  il  Dispensario 
farmaceutico, se ci sia stato un atto di Giunta sull’istituzione di tale servizio. Già la precedente 
Amministrazione Comunale aveva previsto la creazione di una Farmacia e/o Dispensario a San 
Cassiano al Centro Polifunzionale ed aveva messo in conto una spesa di 70/80 mila euro. Ritiene 
che  nella  previsione  dell’apertura  di  un  dispensario  la  spesa  di  euro  5.000,00 sia  a  carico  dei 
farmacisti che lo gestiranno. Chiede se ci sia già una Convenzione e/o una Farmacia interessata. Se 
ci fosse è necessario inserire nel contratto tale clausola trattandosi di un Dispensario in gestione a 
privati. Ricorda che anche l’Ambulatorio gestito dal Pediatra, ospitato in locali dello stesso edificio, 
è stato sistemato direttamente dal medico.
Un altro medico di base, dott.  Chirico, aveva chiesto, con sistemazione a suo carico un proprio 
ambulatorio a San Cassiano, a cui  però non è stata data risposta.  Pertanto chiede quale finalità 
abbiano questi 5.000 euro.

Il Sindaco risponde che i 5.000 euro serviranno a mettere a norma il locale. Per quanto riguarda 
l’iter per l’autorizzazione del dispensario é stata sentita la Regione che è l’organo competente. Tale 
servizio non era stato inserito inizialmente nel Programma del Gruppo di Maggioranza. Poi durante 
la campagna elettorale vi è stata una richiesta dai cittadini di San Cassiano, in particolare anziani, 
per il suddetto servizio. Il Centro Polifunzionale è ideale per ospitare tale struttura essendo presenti 
anche gli ambulatori medici e pediatrico. Il programma di questa A.C. di apertura del dispensario 
non comporta comunque una spesa di 60 – 70 mila euro prevista dall’Amministrazione Comunale 
precedente per la Farmacia. Interpellata la Regione ed in base alle disposizioni di legge, questo Ente 
ha  chiesto  alla  Farmacia  più  vicina,  che  in  base  alla  misurazione  fatta,  é  quella  comunale  di 
Gordona. Infatti la stessa dista 3,100 chilometri mentre quella di Somaggia dista 3,200 chilometri. 
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La distanza é stata misurata calcolando il tragitto attraverso la Via Dante Paggi che è una strada 
intercomunale.

Il Consigliere Lombardini Silvana sottolinea che passando per la Strada Statale, che è quella da 
tenere in considerazione, è più vicina la Farmacia di Somaggia.

Il Sindaco ribadisce che le disposizioni  di  legge parlano di Farmacia più vicina che, in base al  
calcolo sopra riferito,  é quella di Gordona dove tra l’altro ci sono il  Poliambulatorio medico di  
Gruppo di cui si servono anche i cittadini di San Cassiano. Informa che anche passando dalla strada 
statale la differenza di distanza è minima:  Km 3,2 Somaggia e Km 3,3 Gordona. Comunque la 
decisione spetta alla Regione
Comunica quindi che è stato chiesto per iscritto alla Farmacia di Gordona la quale ha dato risposta 
positiva che è pervenuta proprio in data odierna. Per adesso si è ancora in una fase interlocutoria in 
quanto la pratica deve essere trasmessa in Regione. Il programma è quello di sistemare i locali e poi 
si definirà il contratto di affitto.
Prima però è necessario avere l’autorizzazione dalla Regione e quindi passeranno ancora vari mesi.

Il Consigliere Lombardini Silvana sottolinea che è d’accordo sul dispensario. Avendo questa  sera 
saputo che vi è una richiesta in corso, ha ritenuto di avere chiarimenti sul problema della distanza. 
Non reputa di entrare nel merito su tale argomento. Importante è avere il dispensario. Afferma che 
se tale servizio è comunale va bene che il nostro Ente sostenga la spesa di sistemazione dei locali, se 
invece è privata l’onere deve essere a carico di quest’ultimo, indipendentemente dalla cifra in gioco, 
anche se inferiore ai 5.000 euro.

Il Sindaco ripete che siamo in una fase preliminare e pertanto non sono ancora state prese delle 
decisioni operative.
Siccome prima è stato fatto un accenno agli ambulatori  medici,  ricorda che il  Pediatra, il  quale 
aveva aperto il  suo ambulatorio  quando era stata  precedentemente  Sindaco,  è  l’unico che paga 
(spese di rifiuti, pulizia, etc.), mentre gli altri medici che occupano gli ambulatori del Comune di 
Prata Centro e San Cassiano non pagano. I suddetti dovrebbero avere i propri ambulatori privati e fa 
l’esempio  di  Chiavenna dove i  Medici  non hanno alcun ambulatorio  del  Comune.  L’Assessore 
aveva convocato i suddetti: uno si è presentato e l’altro no. C’è difficoltà a farli venire e parlare 
insieme.  Vi  sono  problemi  di  tutti  i  tipi  nella  gestione  degli  ambulatori  e  porta  l’esempio 
dell’apertura della porta e delle pulizie del bagno. Ritiene che sia una situazione “vergognosa”.  A 
volte ha pensato di fare una assemblea pubblica e di comunicarlo ai cittadini. Non l’ha fatto perché 
ci andrebbero di mezzo gli utenti ed in particolare gli anziani.
Passando  al  dispensario  specifica  che  il  locale  da  dare  in  affitto  deve  essere  a  norma.  Poi  si 
decideranno le condizioni dell’affitto con il privato.

Il  Consigliere  Lombardini  Silvana  interviene  dichiarandosi  indignata  di  quello  che  ha  detto  il 
Sindaco sui medici, i quali hanno un nome: dott. Longatti, dott. Chirico, dott. Moroni. L’impegno, 
da parte dell’A.C., da quando vi sono gli ambulatori è quello di assicurare il servizio ai cittadini.  
Non condivide quello che ha detto il Sindaco che i medici siano degli approfittatori o delle persone 
che non pagano.

Il Sindaco afferma che il Consigliere non deve far dire ad altri quello che non ha detto.
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Il  Consigliere  Lombardini  ribadisce  che  l’ha  detto  il  Sindaco  nel  suo  intervento.  Prosegue 
dichiarando  che  il  dott.  Chirico  aveva  chiesto  per  iscritto  una  Convenzione  con  l’A.C.  a  cui 
quest’ultima non ha dato seguito.

Il Sindaco sottolinea che in precedenza ha specificato che l’Assessore aveva convocato una riunione 
ed uno solo dei medici aveva partecipato. Non ha usato il termine “approfittatori” che è un termine 
che non le appartiene. Ha fatto riferimento solo all’uso che viene fatto dei locali del Comune.

Il  Consigliere  Tarabini  Davide  interviene  sul  dispensario  ritenendo  che,  non  disponendo  di 
informazioni sufficientemente dettagliate e non conoscendo a sufficienza la normativa in materia, 
non  è  in  grado  di  esprimersi  anche  se  si  rimane  perplessi  di  fronte  a  scelte  che  si  basano 
esclusivamente su una distanza di 100 metri in più od in meno. Passa quindi a trattare il problema 
degli spazi della Biblioteca di San Cassiano che sono ospitati nel Centro Polifunzionale. Tali spazi 
sono insufficienti a contenere il servizio e dovrebbero essere ampliati.

Il  Sindaco  risponde  che  il  suggerimento  del  Consigliere  sarà  tenuto  in  considerazione.  Coglie 
l’occasione  per  comunicare  che  da  primo  gennaio  cesserà  il  Punto  Giovani  ospitato  presso  la 
Biblioteca e gestito  tramite  la Comunità  Montana che però negli  anni scorsi  non ha dato molti 
risultati.

Il Consigliere Tarabini Davide, sullo stanziamento di €  17.000,00 relativo alla viabilità propone 
unitamente al suo Gruppo l’allegata mozione di cui dà lettura (Allegato C).

Il Sindaco afferma che i problemi elencati nella mozione sono vari. Così da vario tempo attendono 
risoluzione comportando una disponibilità finanziaria che al momento esiste solo in minima parte. 
Evidenzia che tra i firmatari della mozione, in cui si chiede la messa in sicurezza dell’incrocio tra la  
Strada Statale n.36 e la Via Manzoni,  vi sono due Consiglieri che nella precedente A.C. hanno 
lasciato chiudere il marciapiede lungo la statale con sbarre, bloccando gli accessi e spostando in 
avanti la fermata dell’autobus in un punto pericoloso.

Il Consigliere Lombardini Silvana respinge tale accusa non avendo avuto alcun potere decisionale.

Il Consigliere Del Grosso Emanuela invita a non continuare a ritornare sul passato tirando in causa 
amministratori  precedenti  che  tra  l’altro  non  sono  nemmeno  presenti  in  questo  Consiglio  e 
comunque sono responsabili  politicamente di quello che hanno fatto. Il Gruppo a cui appartiene 
risponde solo per le scelte che vengono fatte in questo mandato. Ribadisce inoltre la necessità che 
sul sito le delibere della Giunta siano pubblicate complete degli allegati.

Il Sindaco risponde che l’argomento dell’incrocio fra S.S.n.36 e Via Manzoni è la minoranza che 
l’ha  sollevato  più  volte  in  questo  anno  e  mezzo.  Anche  per  il  gruppo  di  maggioranza  non  è 
piacevole ritornare su tali argomenti oggetto di scelte passate. Per quanto concerne le delibere  la 
pubblicazione   completa  e  legale  è  quella  cartacea  all’Albo  Pretorio,  mentre  sul  sito  viene 
pubblicato  quello  che  è  possibile  per  mancanza  di  personale  per  espletare  certe  operazioni 
(scannerizzazione, etc.)

Il Consigliere Tarabini Davide sottolinea che la mozione non é un semplice elenco di cosa da fare, 
ma riguarda questioni importanti in materia di viabilità che implicano anche la responsabilità degli 
amministratori riguardando la sicurezza dei cittadini.
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Il Sindaco risponde che l’A.C. si sta muovendo  e presto saranno rimosse le sbarre sulla S.S.n.36 in 
corrispondenza della fermata dell’autobus a San Cassiano.

Passa quindi alla votazione della allegata mozione resa per alzata di mano che da i seguenti risultati:
Presenti……….12
Favorevoli……...3
Contrari………..9 (Bronda Maria Laura, Pasini Roberta, Paggi Roberto, Pandini Roberto, Fanetti 

Gianfranco,  Pasini  Gustavo,  Dolzadelli  Amos,  Paggi  Francesca,  Bordessa 
Silvana)

Il Sindaco dichiara la mozione è respinta.

Indi, 

IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO con deliberazione consiliare n.4 del 06.04.2010, esecutiva, si é approvato il Bilancio di 
Previsione  esercizio  finanziario  2010,  nonché la  Relazione  Previsionale  e  Programmatica  ed  il 
Bilancio Pluriennale 2010/2012;

DATO ATTO che nel corso dell’anno sono state adottate le seguenti variazioni di bilancio mediante 
le sotto indicate deliberazioni:
- C.C.n.10  del  12.07.2010,  esecutiva,  avente  per  oggetto: “Variazioni  alle  dotazioni  di  

competenza  del  Bilancio  di  Previsione  esercizio  finanziario  2010   -  Bilancio  triennale  
2010/2012  –  Relazione  previsionale  e  programmatica  -  1°  provvedimento  –  Provvedimenti  
conseguenti”;

- G.C.n.72  del  03.08.2010,  esecutiva,  ratificata  con atto  C.C.n.22  del  23.09.2010,  avente  per 
oggetto: “Variazioni, in via d’urgenza, al  Bilancio di Previsione 2010 - Relazione previsionale  
e programmatica e Bilancio pluriennale 2010/2011/2012 – 2° provvedimento – Atti annessi e  
conseguenti”;

- G.C.n.99 del  21.10.2010,  esecutiva,  ratificata  con atto  C.C.n.26  in  data  odierna,  avente per 
oggetto: “Variazioni, in via d’urgenza, al  Bilancio di Previsione 2010 - Relazione previsionale  
e programmatica e Bilancio pluriennale 2010/2011/2012 – 3° provvedimento – Atti annessi e  
conseguenti”;

VISTO l’ottavo comma dell'art.175 del Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali, 
approvato con Decreto Legislativo n.267 del 18.08.2000, che dispone quanto segue “Mediante la  
variazione  di  assestamento  generale,  deliberata  dall’organo  consiliare  dell’ente  entro  il  30  
novembre di  ciascun anno,  si  attua  la  verifica  generale di  tutte  le  voci  di  entrata e di  uscita,  
compreso il fondo di riserva, al fine di assicurare il mantenimento del pareggio di bilancio";

RICHIAMATA la  deliberazione  C.C.n.23  del  23.09.2010  con  la  quale  si  é  dato  atto,  ai  sensi 
dell’art.193 del Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali, approvato con Decreto 
Legislativo  n.267  del  18.08.2000,  dell'insussistenza  della  necessità  di  assumere  provvedimenti 
rivolti al riequilibrio della gestione di competenza e dei residui;

CONSIDERATO che, anche a seguito della verifica generale di tutte le voci d'entrata e d'uscita, 
permane la situazione d'equilibrio sopra descritta ed è assicurato il mantenimento del pareggio di 
bilancio;
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CONSIDERATO inoltre che, da tale verifica, è emersa la necessità di procedere ad una variazione 
d'assestamento generale del bilancio per l’esercizio corrente;

VISTI gli allegati prospetti relativi alle conseguenti variazione al Bilancio di Previsione esercizio 
finanziario 2010 (Allegato A): 

Maggiori entrate: €     53.642,00
Minori spese €       4.037,00
TOTALE €     57.679,00

Maggiori spese €      56.679,00  
Minori entrate €        1.000,00
TOTALE €     57.679,00

VISTO l’allegato quadro dimostrativo degli equilibri di bilancio (Allegato B);

VISTO il  Regolamento  di  Contabilità  del  Comune  e  dato  atto,  in  particolare,  che  le  presenti 
variazioni  di  bilancio  non  alterano  il  pareggio  finanziario,  quello  economico  e  nessun  altro 
equilibrio sancito con il bilancio preventivo;

VISTO  il  parere  favorevole  del  Revisore  dei  Conti  dott.  Geronimi  Giancarlo  n.6/10  in  data 
29.11.2010, acquisito al protocollo dell’Ente al n.5656 del 30.11.2010, reso ai sensi dell’art.239 – 
1° comma - lettera b) del Decreto Legislativo n.267/2000 (T.U.E.L.);

VISTO  l’allegato  parere  favorevole  del  Responsabile  del  Servizio  Finanziario,  in  ordine  alla 
regolarità tecnica e contabile, espresso ai sensi dell’art.49 – 1° comma - del Decreto Legislativo 
n.267/2000 (T.U.E.L.);

CON voti 9 favorevoli, espressi per alzata di mano, su n.12 Presenti, di cui 9 votanti e 3 astenuti  
(Lombardini Silvana, Tarabini Davide, Del Grosso Emanuela)

D E L I B E R A

1) DI  DARE  ATTO,  ai  sensi  dell’art.175  -  8°  comma  -  del  Testo  Unico  delle  leggi 
sull’Ordinamento degli Enti  Locali,  approvato con Decreto Legislativo n.267 del 18.08.2000 
che,  anche a  seguito  della  verifica  generale  di  tutte  le  voci  d'entrata  e  d'uscita,  permane la 
situazione d'equilibrio già accertata con la deliberazione C.C.n.23 in data 23.09.2010 e che é 
assicurato il mantenimento del pareggio di bilancio.

2) DI PROCEDERE all’assestamento del bilancio di previsione dell’esercizio corrente mediante le 
variazioni alle previsioni attive e passive 2010 riepilogate nei prospetti allegati (Allegato A) e 
riepilogo, facenti parte integrante della presente deliberazione dando atto che gli interventi  di 
spesa da cui si effettuano storni (minori spese) presentano idonea e sufficiente disponibilità e 
che i fondi relativi non hanno alcun vincolo di destinazione;

3) DI APPROVARE  altresì  l'Allegato B)  “Quadro di  controllo  degli  equilibri  di  Bilancio”.

4) DI DARE ATTO che a seguito delle variazioni di bilancio come sopra apportate, il Bilancio 
Preventivo 2010, risulta così riassestato:
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 TOTALE GENERALE DELL'ENTRATA                          COMPETENZA    
 Previsioni di bilancio già assestate con precedenti atti  €  3.291.371,00 
 Maggiori entrate  €       53.642,00     
 Minori entrate  €         1.000,00
 TOTALE RIASSESTATO                  €   3.344.013,00      

 TOTALE GENERALE DELLA SPESA     COMPETENZA
 Previsioni di bilancio già assestate con precedenti atti €  3.291.371,00
 Maggiori spese   €       56.679,00     
 Minori spese   €         4.037,00 
 TOTALE RIASSESTATO €  3.344.013,00  

5) DI DARE  ATTO  altresì  che,  contestualmente  all'approvazione  delle  presenti  variazioni  di 
bilancio, sono conseguentemente modificate anche le previsioni della Relazione Previsionale  e 
Programmatica e quelle del bilancio triennale 2010-2011-2012;

6) DI DARE ATTO che le spese per collaborazione autonome (articolo 3 – 56° comma – Legge 
n.244/2007 e successive modificazioni, relative a consulenza legale ammontano per l’anno 2010 
ad €  4.750,00, oltre a contributo Cassa Avvocati 2% pari ad € 95,00 ed I.V.A.20% pari ad € 
969,00, così per complessivi €  5.814,00.

Indi
IL CONSIGLIO COMUNALE

CONVENUTA l'urgenza di provvedere, per procedere agli adempimenti di legge;

VISTO l'art.134 -  4°  comma  -  del  Testo  Unico  delle  leggi  sull’ordinamento  degli  Enti  Locali, 
approvato con Decreto Legislativo 18.08.2000, n. 267;

CON voti 9 favorevoli, espressi per alzata di mano, su n.12 Presenti, di cui 9 votanti e 3 astenuti  
(Lombardini Silvana, Tarabini Davide, Del Grosso Emanuela)

D E L I B E R A

DI DICHIARARE la presente deliberazione immediatamente eseguibile.

Il Segretario Comunale
DELIBERE CONSIGLIO COMUNALE/Assestamento bilancio                                                                        



Allegato alla deliberazione del Consiglio Comunale n.27 del 30.11.2010

OGGETTO: ASSESTAMENTO  AL  BILANCIO  DI  PREVISIONE  ESERCIZIO 
FINANZIARIO  2010  –  RELAZIONE  PREVISIONALE  E 
PROGRAMMATICA  E  BILANCIO  PLURIENNALE  2010/2012.  ATTI 
ANNESSI E CONSEGUENTI.

                   

PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA - CONTABILE.

Parere in ordine alla regolarità tecnica-contabile: FAVOREVOLE.

Prata Camportaccio, lì 26.11.2010

                                                           LA RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO
                                                                      F.to: Gianoli rag. Anna

Per copia conforme all'originale
IL SEGRETARIO COMUNALE

( Scaramellini dott. Franz )
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